
LETTERE mia 

Il patrimonio 
di cui ciascuno 
può essere 
un tassello 

1 B Cara Unità, la sconfitta 
elettore e, l'affermarsi delie Le
ghe, l'astensionismo, la dimi
nuzione degli iscntti al Pei 
spingono me (che faccio parte 
di quel modesto due per cento 
di iscnfi che hanno dai 18 ai 
25 anni e che non ho perso 
nessumi delle mie convinzio
ni) a rivolgere un accorato ap
pello a rutti i militanti che han
no nnnovato una scelta, l'iscri
zione al Pei, per partecipare a 
pieno tìtolo alla vita della sola 
forza politica che può mettere 
in discussione questa società, 
peraltro drammaticamente 
sempre più indiflcrcnte 

Tornate nelle case di coloro 
che non hanno nnnovato la 
tessera e siate interpreti del 
modo di pensare dei comuni
sti italiani, affinchè i compagni 
delusi o non interessati possa
no tom ire a partecipare a pie
no titolo alla vita di questo par
tito, che non potrà comunque 
fare a meno dei militanti, del 
volontanato politico, dei gio
vani i quali permettono ad una 
forza di rigenerarsi 

Dobbiamo riuscire a restitui
re dei significati concreti ai no
stri ideali affinchè i giovani 
possano tornare a credere nel
la democrazia mettendo final
mente da parte il consumismo, 
unico (dis)valore che è riusci
to a far breccia nei loro animi 
in questo decennio. Spieghia
mo loro che la risposta ai pro
blemi non può stare nelle 
schede bianche, nel voto di 
protesta, nell'astensionismo o 
nel voltare le spalle al Pei 

Basta piangere sul passato, 
dunque guardiamo avanti e 
gettiamo le basi per il futuro, 
senza abbandonare questo 
Pei, patrimonio inestimabile di 
cui ciascuno di noi può essere 
un prezioso tassello 

Emanuele Chiodini. 
San Martino Siccomano (Pavia) 

«Solo cambiato 
le parole 
o anche eluso 
le domande?» 

• i O r a Unità, Fausto Berti
notti nell'intervista wW Unito 
del 10 maggio ha spiegato la 
crisi della sinistra utilizzando 
delle parole chiave della no
stra tradizione, il venir meno 
nell'use di queste, significhe
rebbe non solo e non tanto 11 
mutamento della società ma il 
cedimento della nostra iniziati
va politica, il venir meno di 
un'>ide.] di trasformazione ra
dicale e insieme una risposta 
ai problemi quotidiani sono 
subentrate a nozioni lotti, no
zioni deboli». 

L'intuizione è interessante 
•Classe operaia», «padroni», 
•antagonismo», «opposizione 
sociale» sarebbero le «parole 
chiare e forti» che hanno rap
presentato il punto alto della 
nostra stona, le nuove parole 
hanno rotto la possibilità di 
identificarsi con quella stona e 
portarla ad uno stadio più evo
luto 

MI p i re che Bertinotti, ben 
lungi da fame un problema 
nominalistico, intenda suggerì-
re quak osa di molto più consi
stente, che però sarebbe bene 
rendere più esplicito 

lo ne farei un problema an-
tropologtco-esistcnzialc E mi 
porrei le seguenti domande 

a quelle parole, quali conce
zioni di liberazione, di riscatto 
erano collegato' Quali speran
ze ' 

1 jà De nella sua campagna elettorale 
aveva promesso «solidarietà»: ed ecco 
che essa si è manifestata addirittura nella forma 
di una tassa sull'acqua da bere... 

E sull'aria, i sospiri dei poveri? 
• H Cara Unità, la De, nella sua cam
pagna elettorale, aveva promesso •so
lidarietà», soprattutto «solidarietà- Ed 
ecco che a qualche settimana dalla fi
ducia, in parte nnnovata allo scudo 
crociato, la solidanetà democristiana 
giunge puntuale, nella forma addirit
tura di una tassa sull'acqua da bere 

Perchè, si badi, la tassa non vena 
applicata sugli sprechi o sui consumi 
superflui, non si tratta cioè di una tas
sa progressiva sull'acqua sciupata che 
pesi su chi ha i rubinetti guasti o li di
mentica aperti, comprensibile in un 
Paese che di acqua ne ha poca Né si 
tratta di una norma che lascia esen
tasse I pnmi 80-100 litri di acqua con
sumati giornalmente e tassa poi i con
sumi eccedenti, no, la tassa incide in 

misura identica sul primo bicchiere 
che il pensionato con la minima beve 
nella giornata come sui 50-100 000 li
tri utilizzati per riempire una piscina 
privata 

Qui non si è più nella sfera del cini
smo politico, ma del sadismo del pia
cere di provocare le classi più provate 
Non è solo il bicchiere d'acqua a esse
re allora in gioco da una classe politi
ca che ha la patologia mentale di pro
porre una simile tassa, non c'è da 
aspettarsi, nei prossimi decenni, alcu
na soluzione a nessuno dei gravi pro
blemi sul tappeto 

Che poi una tassa sull'acqua da be
re voglia venir contrabbandata dietro 
il paravento dei valon cristiani, è un 
segno della decomposizione dei vaio 

n in atto nei partiti di governo 
L. Versarl Faenza (R. venna) 

• * • Cari compagni, im-n,igmo che 
molti di voi, come me «bbi ino tra
scorso nella spensierata nfanzia, 
qualche oretta piacevo : li ggcndo 
•Le avventure di Cipolla o- Immagi
no, poi, che più d uno I abbia nletto 
dopo qualche anno Abbandonato 
per libri più noiosi ce lo siami ritrova
to fra le mani non appena, i ne stri bim
bi sono stati in grado di seguirne la let
tura e cosi, a questo punto ne cono
sciamo a memoria gran parte 

A un certo punto del racconto, do
po aver messo tasse su turo, Pomodo
ro propone di lassare piogge < tempo
rali grandine, neve, ncbt a ng iadae 
bnna 

Una tassa sull'acqua, ir somma 

I nostn governanti, nalmente, si 
sono adeguati, ed ora a t he noi pos
siamo pagare le nostre ICO lire in più 
per ogni bottiglia d acqua minerale 
Che sollievo' Come ci I sente felici 
quando si è al passo coi ;mpi' 

C è però una lacuna una bella tas
sa siili ana Previo pagar cnto di ticket 
dovremmo essere tutti so toposti a vi
sita obbligatona presso Li t j « l di com
petenza territoriale per 1 i misurazione 
della volumelna polmc .ire al fine di 
poterla applicare equamente Le ta
belle ci dnanno il costo & I respiro lie
ve, profondo, ansimane nuaì a sospi
rare1 

Ma siccome i poven l i ! n più motivi 
degli altri per sospirare «ranno an
cora una volta loro a pai .are la tassa 
più salata 

ler ina D il Mala. Varese 

L 

Quale forza di identificazio
ne, di solidarietà, di protezio
ne, di liducia conteneva in sé 
la parola «classe»' 

La parola «rivoluzione» (che 
io aggiungerei alle altre) vole
va solo rappresentare l'illusio
ne di poter abbreviare il corso 
della storia oppure espnmeva 
anche una cultura del futuro, 
una strada da percorrere, un 
onzzonte da rendere meno fu
moso' 

Da dove traevano il corag
gio, intellettuale e fisico, la de
terminazione, la speranza i no
stn militanti e come ricostruire 
oggi quella figura fondamenta
le delia battaglia politica' 

Abbiamo solo cambiato le 
parole oppure abbiamo anche 
eluso le domande naturali e 
antiche che l'uomo si pone? 

Oggi come non mai il «parla
re con la gente» e la individua
zione di bisogni fondamentali 
ed emergeriti, dichiarati o sot
tintesi, di nuovi processi di par
tecipazione e di aggiornate 
modalità di iniziativa politica 
non si possono considerare 
solo metafore o slogar». 

Enrico Dazzanl Genova 

«Deporre 
nell'urna una 
sola scheda non 
lo sopporto» 

I H Cara Unità, sono scon
certato Non sono né cacciato
re né pescatore, dunque non 
sono stato parte direttamente 
in causa in questa vicenda dei 
due referendum sull'attività ve
natoria Ma leggere che Lucia
no Lama, il comunista Lama, 
icx partigiano Lama, il vice
presidente del Senato Lama 
domenica 3 avrebbe deposto 
ncll urna una sola scheda prò-
pno non lo sopporto 

Un comunista, e che comu
nista1, che predica l'astensioni-
smo è quanto di più antistonco 
e antipolitico possa esserci 
Tanti, e Lama fra questi, hanno 
lottato e pagato duramente 
per conquistare il dintto al voto 
diluiti E io. ora, dopo 38 tesse
re del Pei, avrei dovuto fare al
trettanto, seguendo l'esempio 
del sindaco di Amelia' Nean
che per sogno' 

Sono andato a votare e ho 
votato 3 si per motivi tutti miei 
Ma ho invitato chi era confa
no ai due referendum non ad 

astenersi, ma a votare come 
meglio credeva, ossia a votare 
no Perchè svuotare di signifi
cato ed elficacia una consulta
zione elettorale lo ntengo un 
danno per la democrazia 

Eolo Navonni. Temi 

Tacciono perché 
hanno più paura 
del politico che 
del capo mafia... 

• * • Cara Unità, in Samarcan
da del 24 /5 il giudice Bertone 
e il giudice Falcone, parlando 
dei pentiti della mafia, dissero 
che i pentiti parlavano fino a 
che si trattasse di fare i nomi di 
mafiosi o di appaltaton ma si 
fermavano allorquando si trat
tava di fare i nomi di politici E 
la spiegazione dei due giudici 
(a mio parere diplomatica) 
era «Per non alzare un polve
rone». 

Ma la verità è lapalissiana e 
la sanno tutti I cittadini a Paler
mo come a Napoli Ed 6 la se
guente- Il pentito sa che. appe
na fa il nome del politico im
plicato con la malia, dopo po
co si troverà a che fare con ta 
•tazzina di caffè a) cianuro» 
che uccise Pisciotta, Sindona 
eccetera eccetera 

I pentiti non fanno il nome 
del politico perchè hanno più 
paura del politico che del ca
po-mafia 

Francesco O l i o 
Cervinara (Avellino) 

Il candidato 
che non ha votato 
per la lista che 
lo presentava 

• * • Cara Unità, siamo tre 
compagni di Palermo e sentia
mo il bisogno di scriverti in se
guito alla riflessione che si è 
aperta nel Partito dopo il voto 
del 6 maggio 

Nel Consiglio del nostro 
quartiere, dove ci presentava
mo con il simbolo del Partito, 
abbiamo mantenuto i nostri tre 
consiglieri 

L'esito del voto della città di 

Palermo invece lo conosci già, 
ma vorremmo farti notare che 
uno dei candidati presenti nel
la nostra lista aperta «Insieme 
per Palermo» ha dichiarato alla 
stampa locale alcuni giorni 
prima del voto che non avreb
be votato per sé, che non 
avrebbe volato nessun altro 
della lista, e che avrebbe vota
to per la lista Verde 

Riteniamo che slmili «Inci
denti» non devono più verifi
carsi e auspichiamo che i no
stri dirigenti politici locali e na
zionali siano più legati alla 
realtà in cui vivono 
Giovanni Maniscalco, Agosti
no Portanova, Salvatore Can-
geml. Componenti Direttivo Pei 

Sez -R Di Salvo» di Palermo 

La riflessione 
di un medico 
sul degrado 
sanitario 

• • Caro direttore, la situa
zione nazionale, dietro la fac
ciata di un benessere e di una 
produttività economica nle-
vante, è obiettivamente gravis
sima se si pensa, per esempio, 
allo slato di abbandono o di 
sciatteria nel quale troppo 
spesso versano i servizi di tute
la della salute pubblica, mal
grado le declamazioni di con
suntivi statistici benevoli o su
perficiali 

Per chi, come me, si è occu
pato e si occupa di salute pub
blica, questo dissesto genera
lizzato si traduce essenzial
mente in un danno concreto e 
grave per il benessere indivi
duale (che gli operatori del 
mio settore devono tutelare) 
soprattutto quello delle nuove 
generazioni, alle quali oramai 
è praticamente Impossibile as
sicurare condizioni psico-bio-
logiche favorevoli 

In tali condizioni la funzione 
democratica di una opposizio
ne riveste un ruolo determi
nante di denunzia e di stimolo 
operativo, sempre che si voglia 
effettivamente correggere un 
regime di superficialità pro
grammatica ed esecutiva che 
peraltro, anno dopo anno, ele
zione dopo elezione, ha finito 
col soffocare I criteri di tutela 
elementare delle esigenze esi
stenziali del cittadino 

Ciò è avvenuto in un clima 
abbastanza favorevole dal 

punto d visti economico, per 
cui i veri problemi esistenziali 
sono stati In realtà mascherati 
dalla faccia!, i di apparente be
nessere espi :ssa dal consumi
smo individi ale più disinvolto 
E cosi linor > è stato pratica
mente impc ssibile, per qual
siasi settore i li opposizione, ot
tenere i.stilisti correttivi netti 
sugli crron più evidenti, In 
quanto essi avrebbero richie
sto maqgio-e ponderatezza, 
maggior ngc re amministrativo, 
maggiore a tcnzione verso i 
più deboli e gualche nnunzia a 
carico dei pi 1 forti e del più ric
chi, tutti elei lenti ai quali è ne-
cessano essere allenati o, in 
caso contrailo, risultano inac
cettabili da >arte di una socie
tà che oranai si considera 
opulenti sulla base di quel di
sinvolto consumismo dilagato 

Com< si può pretendere che 
in una naz one come l'Italia 
(dedita come è dedita, a quel
lo che qualcuno aveva definito 
•consumismo senza cultura») 
nella quale non è stata mai va
lutata la qui ita di persone che 
indirette mei ite si giovano di 
operazioni r>oco corrette o di 
allegrie amministrative, e che 
c o m u n q u e affondata • come 
gran parte delle nazioni indu
strializzate • in un individuali
smo disperato, a dispetto di 
ogni concreta solidarietà uma
na e sociale, accada diversa
mente' 

dr. Antonino de Arcangeli*. 
Napoli 

Gli ambulatori 
chiudono a 
metà settembre. 
E i pensionati? 

• * • Caro direttore, da qual
che anro mi reco a Rimini (Ri-
vazzurra) nei mesi di giugno e 
settembre a soggiornare con 
gruppi Ji pensionati Nulla a 
che dir; p< r quanto riguarda 
ospitalità e trattamento e l'assi
stenza dataci dalla Cooptur 

La nostri intenzione è di 
continuare i nostn soggiorni in 
zona, r ia qualcosa dovrebbe 
cambia-e ini nfensco soprat
tutto a quei rumon terribili e 
assordanti provocali da quegli 
acrei de I VK ino Aeroporto mili
tare Se questo dovesse ancora 
continuare, saremmo costretti 
a scegline altn luoghi per i no
stri soggiorni pur nmpiangen-
do I osp ital.ta della Romagna e 

degli amici rorn ignoli 
Altra nota relativa riguarda 

la chiusura (.egli Ambulaton 
dislocati nelle vane zone al 15 
di settembre, Quando ancora 
la zona è pie n i di gente, so
prattutto pensionati Alcuni 
dovrebbero runanere aperti al
meno una srt inuma in più. 
senza costringere a ricorrere ai 
lontano Pronto Soccorso 
Carlo Calvari a. Ivrea (Torino) 

I lavoratori 
degli appalti 
ferroviari 
e i loro empiti 

• • Caro ci rettore, 18 000 
fantasmi si aggirano per le sta
zioni ferroviar e italiane I lavo
ratori degli appalti che mai, 
nonostante d \ ine di scioperi 
e una manifc« t wione che li ha 
visti in migliai i a Roma sotto le 
finestre dei mnistro Bernini, 
sono nusciti ì emergere dal-
I ombra e ad apparire sulle pa
gine dei giom ili. -

Sono tutti gli addetti alla pu
lizia delle sta/.toni e dei treni, 
come pure quelli che si vedo
no girare in mezzo ai binari 
con carrelli e carretti pieni di 
pacchi e valige che quasi tutti 
ntengono ferrovieri Invece so
no dipendenti o soci di ditte 
che poco o ptnto hanno di im
prenditoriale, visto che il capi
tale impiegata è per il 95% 
composto da'Ie braccia dei la-
voralon, talchi sarebbe verosi
mile parlare di intermediazio
ne di manodopera più che di 
impresa 

I problemi tono presto detti 
nascono dai girassi tagli econo
mici operati c'aliente Fs a par
tire dal 1989 Ma se da una par
te era giusto 'idurre i lauti ed 
ingiustificati profitti delle ditte 
(dal 20 al 40H» del fatturato), 
questo taglio ha avuto l'effetto 
di toccarli in minima parte ri
cadendo invece sulle spalle 
dei lavoraton e producendo al
tresì uno scadimento nella già 
modesta qualidk del servizio 
reso Centinaia eli addetti sono 
già stati espulsi e per i prossimi 
anni si prevedi1 l i fuoruscita di 
4/5000 lavoratori 

Per 1 14 000 impiegati nelle 
pulizie (settoi e che non pro
duce direttamente ricchezza 
ma è indispensabile per l'im
magine del prodotto-treno) il 
mantenimenti • degli attuali li

velli occupazionili e imoce 
appena sudicie nlc a garantire 
similare! minimi di decenza 
•ui treni e nelle sltutture i ter 
ra Quanto ai A 00( addetti alla 
manipolazione merci si do 
vrebbe procedere nella dire 
/ione del poten'nmenlo e 
norganizzaziore del trasporto 
>u rotaia e in effetti se il tra 
sporto di colle lame nel.a ler 
rovia è ai minimi storici esisto 
no autotrasporate ri che si so 
no lanciati e prosperano bene 
nel settore magari utilizzando 
anche vettori 'erovian a di 
mostratone che volontà di in 
\estire e organizzare possono 
molto 

Di questo insom ma e ò biso
gno della volontà di riorganiz
zare e nlanctare il settore sen
za far pagare ai soli lavoratori il 
costo di una passa a politica di 
abbandono 

Mario Voltolini Trento 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• * • Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo 
no Vogliamo tuttavia assicura 
re i ietton che ci senvono e i 
cui scritti no-i vengono pubbli
cati, che la loro co laborazione 
è di grande uni tà per il gioma 
le, il quale terrà conto sia dei 
suggcnmenti sia delle osserva
zioni critiche Oggi, tra gli alln 
ringraziamo 

Paola Muoio, Bologna, il 
Gruppo per I Abbiente di Foli
gno, Salvatore Cairuba, Mode
na Alberto La Maiola Teggia 
no Carlo M Noci òro, Pesaro 
Luigi Nespoli, Frato Mano 
Malli. Cavi Guido Boltinclli. 
Vergiate. Giovami Rubcgni. 
Sovicille, Santo S ivoia. Gassi
no Ines Marciteci Casalec-
chio di Reno Stefano DellO-
mobono Pesaro Franco Lotti, 
Soliera Aldo Brandini e Marco 
Ferrara, Roma, El o Odorifero 
Roma 

Duccio Guidi Roma ('Noi 
siamo all'opptslzione da più 
di guarani anni B°ne se anelli 
a stessimo per altri centoqua 
tanta non mi seni rei orfano di 
nessuna poltrona1') Giuseppe 
Salsi Caslelnovo di Sotto (•Al 
tenzione a non coinvolgere ne! 
nuovo partito fo formazione) 
coloro che, inevitabilmente 
cercheranno nei! avallo delle 
sinistra il paravento per navica 
re nelle acque di sempre»), Ro
berto Donati (^Apprendo che 
I Unità ha rifiutato di accogliere 
la pubblicità a pesamento del 
Wwf che riporta i risultati di 
un indagine Doxa la quale indi 
co la percentuale di elettori de 
mocnstiani, comunisti e sociali 
\ti contrari alla caccia I voti si 
perdono anche per questo') 
Marzia Borghesi, Treviso ('Di 
fronte alle molle morti in une 
scatola che corre sempre più si 
mili al costo che molti sono di 
sposti a pagare perla 'dis-uma 
nità'dellenosfe celle, mi sen 
to sempre più dalla parte di 
quelli che non si fanno ta pa 
lente») 

Paola Pccchioli, Sesto Fio
rentino (•Corbaciov ha intra 
preso un processo rivoluziona 
no, nel suo Paese e nel mondo, 
nel tentativo coraggioso di di 
struggere i mostruosi prodotti 
dellaguerrafreddiedi un erra 
ta interpretazione ed applica 
zione dei principi del manti 
smo e del ler marno»), Gino Gì-
baldi, Milano ('Occorre die » 
Parlamento, t partiti che lo 
compongono, indipendente 
mente dai contraiti riescano e 
capire il grande pencolo che a 
sovrasta che 6 quello di affos 
sare quel poco o quel tanto di 
democrazia conquistata»), Se 
bastiano Montagne Palermo 
(•Abolire il voto di preferenza e 
urgente, per costringere la gente 
a votare per un programma e 
non per I amico degli amici») 

COMUNE 
DI GAGLIANO DEL CAPO 

PROVINCIA DI LECCE 

Il S i n d a c o , ai sens i de l l a r t 20 d e l l a L e g g e n 55 
d e l 19 m a r z o 1990, i n f o r m a c h e in d a t a 31 m a g g i o 
1990 è state sped i to a l la G U R I . fogl io i n s e r z i o 
n i , p e r la re la t i va p u b b l i c a z i o n e , I e l e n c o d e l l e i m 
p r e s e invi tate a l l a l ic i taz ione p r iva ta per I a p p a l 
to d e i lavor i di c o s t r u z i o n e f o g n a t u r a r e r a d e l c a 
p o l u o g o e f - a z i o n i - 3° lotto - d e l l ' i m p o r t o a b a s e 
d a s t a di L. 2 .136 .917 .569 , l ' e lenco d e l l e i m p r e s e 
par tec ipan t i a l l a g a r a s t e s s a , n o n c h é il n o m i n a t i 
vo d e l l ' i m p i e s a a g g i u d i c a t a r t a def in i t iva e d il s i 
s t e m a di a g g i u d i c a z i o n e adot ta to 

IL S I N D A C O a v v . F r a n c e s c o Fer t i l i 

ISTITUTO TOGLIATTI 
LONDON SCHOOL OF ECONOMICS 

AND POLITICAL SCIENCE 

ECONOMIE NAZIONALI 
ED INTEGRAZIONE EUROPEA 

seminano di studi 

Londra 1-14 luglio 
L Istituto Togliatti organizza in collaborazione con la London School ol 
economics un seminano di studi internazionali sull integrazione euro
pea Il seminano svolto da docenti ed accademici del Università londi
nese 6 rivolto principalmente a 

— dirigenti politici e lindacnM, 
— dirigenti d Impresa, 
— ricercatori e operatori economici. 

La London School rilascerà a conclusione dol seminano un attcstato di 
partecipazione 

P r o g r a m m a d e l s e m i n a r l o 

t) Economie nazionali ed Integrazione europea 
(principali u mi di studio) 

— La natura della Cee 
— Problemi monetari economici politici deM unificai one tedesca 
— La Germania e lo politiche verso Est ed Ovest 
— Le politiche < conomiche della Gran Bretagna e della Germania ri

spetto alla Ce e contrasti e problemi 
— Europa comtnitana ed Europa medilemnoa Portogallo Grcc a 

Spagna Prospettive di integrazione 
— L Italia nel ce mesto monetano 
— Prospettive economiche e problemi dell Europa dell Est Polonia 

Jugoslavia Lnghena Le implicazioni della Perestro)* a in Urs* 
— Strategie umane e risorse manageriali noli EstdEjropa 
— Il sistema monetano europeo e I organizzazione co 1 le politiche 

monetane internazionali 
— Competizione tra le diverse economie nel mercato europeo 
— Le politiche social* nei diversi stati e lo spazio sociale europeo 
Il seminano si s\olge presso la sede della London in Houghton Street 
Londra Sono previste 40 ore complessive di lezioni conferenze sta
ge» con traduzione simultanea 

2) Corso t\ lingua Inglese 
20 ore complessive di corso svolto da insegnanti della 
London 

3) Conferenze Integrative ed Incontri 
Sono previsti incontri con rapprresentanti polit ci sindaca 
li e delle istituzioni 

Per le modalità di partecipazione e le rane quote di iscrizione, ri
volgersi alla set reteria dell Istituto (Stefania Fagiolo) 

ISTITUTO TOGLIATTI 
km 22 Appla Nuova, Frattocchl» - Toletono 06/9358007 

£ morto dopo una lungi» ~ dolorosa 
malattia 11 compagno 

AMEDEO BELLOSI 
Di famiglia opera a Amedeo nen-
ja al lavoro alla Caldeo dopo stile 
anni di wmzio militare nella Man 
na e partecipa coi entusiasmo alle 
lotte operaie di quegli anni Porta il 
suo intelligente contributo sia nel 
sindacato che in associazioni come 
I Avis o il Stima e ultimamente an 
che nel sindacata dei pensionati 
dell Isolotto dove i cittadini lo ncor 
dano con stima e ideilo La sua mi 
litanza politica e .indacale è ncor 
data in questo tri .te momento on 
che dai compagni della sezione dtl 
Pei «Lampredii II luncrale in forma 
civile si terra oggi alle 14 30 da via 
delle Ortensie 16 
Firenze, 12 giugno 1990 

II Consiglio direttivo dell AV1S co
munale di Firenzi* annuncia coni 
mosso la scomparsa di 

AMEDEO BELLOSI 
1 volontari del sargue di Rrenre si 
associano al cordaio dei familiari 
Ricorderanno sempre la passione 
I onesti e la cocn nza con le quali 
ha operato nell Associazione ptr i 
suol ideali di citudino e galantuo
mo 
Onoranze funebri Humanllas Fi -
via Palazzo dei Diavoli 59 • tei 
717577 
Firenze I2giugnc 1990 

1 compagni della sezione del Pei -Al
do Lamprcdi" dell Isolotto espnmo-
no il loro cordoglio per la scompar
sa del caro 

AMEDEO BELLOSI (Meo) 
Firenze 12 giugno 19*X) 

1 compagni della sezione Pei dello 
Rat tveco partee ^ano al dolore del 
compagno Francesco Allegretti e 
delle sua famiglia per la perdita del 
Ucaò MAMMA 
In sua memona sottoscrivono per 
lUmia 
Tonno 12 giugno ''^0 

Nel 3° anniversario cella scomparsa 
dilla compagna 

ALAOINIATESI 
ved alani 

] figli la ncordano sempre e^n nm 
pianto e alletto a parimi amici e 
compagni e in sua memona sotto-
senvonn lire 50 0OD per / Unita 
Genova 12 giugno 1100 

I compagni dello Spl/Cgil Scmpio-
nc B o l l a l e p a r t e c i p a n o 
Iratemamente al dolore della (ami 
glia Ventunm pir la scomparsa del 
loro caro ISMAELE 

Milano 12 giugno I W I 

Lunedi 2S maggio e mancato 

ANGELO REDAELU 
Lo annuncia la sortila Marniceli 
che nngrazia tutti guanti hanno par 
tecipaio al suo dolore 
Monza 12 giugno U90 

b scomparso ieri il collega 

LUCO ORAZI 
il Comitato dt Redazione dell Unita 
si unisce al dolori della famiglia ri 
cordando I integri a morale e l i d i 
dizione del giornalista e del dirigen 
te sindacale 
Roma 12 grugno 1990 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITAL IA: la situazione meteo
rologica sulla nostra penisola si orienta gra
dualmente verso una fase di miglioramento 
anche se le regioni settentrionali e In minor 
misura quelle centrali sono a tratti interes
sate dal passaggio di perturbazioni che dal
l'Europa Nord-occidentale si dirigono verso 
l'Europa centrale II flusso di aria f reddi 
che, allo quote superiori, si dirigeva dalle la
titudini settentrionali del continente verso I 
Mediterraneo occidentale tende ad affiovc-
tirsi DI conseguenza sull'area mediterra
nea e quindi sull'Italia si avranno nel pross -
mi giorni condizioni più stabili tali da garan
tire una situazione atmosferica miglioro r-
spetto al giorni scorsi 
T E M P O P R E V I S T O ! sulle regioni dell'Italia 
settentrionale condizioni di variabilità carat
terizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite Durante il corso della giornata si 
potranno avere addensamenti nuvolos as
sociati a qualche fenomeno temporalesco 
specie il settore orientale Sull Italia centra
le nuvolosità variabile alternata ad ampie 
schiarite, queste più ampie e più consistenti 
sulla fascia tirrenica Sulle regioni mer dio-
nali prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso 
V E N T I : deboli di direzione variabile 
M A R I : generalmente poco mossi 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

8 
II 

14 
11 
10 
11 
11 
14 
12 
10 
3 

9 

e 
11 

28 
28 
23 
21 
26 
24 
23 
22 
27 
27 
25 
24 

23 
25 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
20 
10 

e 
12 
9 
8 

1} 

19 
34 
20 
20 
22 
15 
17 
22 

L AquiU 
Roma U b a 
nomai lumie 
Campo: lasso 
Bari 

Napoli 
Potenza» 
S M Lfiuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Caglia» • 

4 
11 
11 

9 
14 

15 
11 
17 
20 
22 
20 
20 
8 

12 

22 
28 
?4 

21 
23 
28 
23 
23 
27 
26 
25 
26 
23 
24 

!STERI? 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccoim i 
Varsavia 
Vienna 

12 
17 
7 

19 
7 

10 
10 
10 

18 
34 
20 
28 
19 
22 
18 
17 

Italia Radio 
L A R A D I O D E L F'CI 

Programmi 
Notiziari ogni ora esommanogni incuora dalle 6 0 an t2ed&Dt t&ahe 
1B30 
Ore 7 Rassegna starnar 120. LDeieta, a otri «Ho oCglr > 30- Uno 
sguardo sui monUiai Para Marco Mauanli. 10 File attei tocond salvagen
te Prevenire le malattie m v iea Slelano Cagliar» 11 H Pa Congresso 
continuo' Partecipano E. Poggi. M Malai C Fotta. Fr nchr 16 0<:twìa 
a Brescia, nformafe La poi Dei p« batleie le Leone ti II mondo su gioì 
naaeslm 

FREtHIENn I» MHr Messanttla 9095» Ancona 1 0 5 K » Armo 
99SUO Asco» Piceno 95603 r 95 2W Bari 87 C C B< luno 101550 Se-
neveMo9t35O«rrgam«9ITt»t)ieeal0rì600B(log a94500)94750 
/ ti VX Campooasso 99 300 I 103000 Cataria 114300 Catanzaro 
I05300f lOSOOOOnentXSCOComoSreOO S7 50 ' 96 700 Cie-
mona 00950 Emo» 1 0 5 8 » Ferrata 105700 fi nuo 104700 Foggia 
94600 Fort 87 500 Franto* 105 550 Genova 8» 5' 3 Gora 105 J f o 
Grosseto93500/1048C0 moB8710O Impera!.)?!!r lumiaIDOMCr 
LAgu«a9940I La Spella 10!550 /105 J001105f JO Latina 9760O 
Lecco 87900 Lrvorno iOiSOO / 10I2OO Lucca 0580O Macerata 
105 550/102 JOOMantovi 107300 Massa Cantra 05650/105 90(7 
Milano 91 ODO Messina 89 350 Modena 94 500 Moni itone 92100 Na 
pt*e8000NovaiB9l3:OPadovB107750Pa/m 9" K» Pavia909 0 
Palermo 107 750 Ppiugil 100*00 / 98900 l 93 70C Piacenza 90950 
Pordenone 105200 Potenzili06900/107200 Fesat 89800/96200 
Pescaia 106 300 Pi a 105«00 Pistoia 04 750 1 ara)none 105200 Ra
venna 87 500 Reggo CatatKtì 89050 flegoc Emilia 9* 200/97000 Ro
ma 94 800 / 97 0 M / 10« 550 Rovigo 96850 a*l 102 200 Salerno 
102 850 / 103500 Savona 92500 Sena 103 00 94 750 le amo 
106300Terni 107600 IonnolC3950 tremolo 0» I103 3O0 Trtesle 
103250/105250 lldn» 105200 Vakiarr»67bl 0 L irese9640O Ve 
sta 105 65» Vilert» 97 0 » Benevento 96 350 Mesi a 89 050 Piacen
za 90 950 Siracusa 104 30C 

TELEFONI06767914I2 06/679553) 

IlJiiità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo in. mostrale 
7 numeri L 295 000 L 150 000 
G numeri L 260 000 L 132 000 
Estero Annuale S:mc!.trale 
7 numen L 592 000 L 298 000 
6numen L SOS 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n -D^Oir inte 
slito iill Unita ì>pA, via dei Taurini l l UUI85Koma 
oppure versando I imporlo prtsso Ol ni ICI p't pagan 

da delle Sezioni e kderj7iom dt I Iti 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm3'J>"1Ui 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabaloL .571 0U0 
Commerciale (estivo L <1G.sOO0 

Finestre Ila I» pagina (eri ile L 2 013 000 
Finestrella Impaginasab itoL 3 PC C00 
Finestrella la pagina festiva L 3 37 ì 000 

Manchette di testata L I r( 0 000 
Redazionali L 550 000 

Finan7 Lt t: ili Concess Aste Appalti 
Fé nali L 4r>2 000 - Fest \ i L ir>i 000 

A parola rse"crolof*ie part lutto L 3 000 
Economici L 1 7r)0 

Concessionarie per la pubbliei i 
SIPRA viaL3ertola31 Tonno tei 011/ r>7r.31 

SPI via Manzoni 37 Milano lei 02 G31 <1 
S ampa Nigi spa Roma uiclei Pel ìsgi 5 

Milano via Cino da Pistoia 10 
(edizione tcletrasmess 0 

Stampa Se sspa Messina vuTacrrma 15 e 
(e d izione teletrasmess >) 

10 l'Unità 
Martedì 
12 giugno 1990 

IliliP! 
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